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QUESTO GIUBILEO 
DI ERNESTO OLIVERO 

 

NON È LA FINE  
È L'INIZIO 
QUESTO VUOL DIRMI IL GIUBILEO 
CHE SI CHIUDE. 
È SEMPRE UN NUOVO INIZIO 
QUANDO POSSO RICONCILIARMI 
CON ME STESSO 
E CON GLI ALTRI 
QUANDO L'ATTIMO CHE HO DAVANTI 
NON LO VIVO 
COME UNA CONDANNA 
MA COME UN'OPPORTUNITÀ. 
C'È SEMPRE 
OGNI GIORNO 
 

 

UNA NUOVA VITA 
CHE BUSSA ALLA MIA PORTA 
PER CANCELLARE 
QUELLA VECCHIA. 
SE L'AMORE 
NON È UN GESTO EROICO 
MA LA NORMALITÀ 
DI OGNI RAPPORTO 
SE LA GENTILEZZA 
È UN MODO DI VIVERE 
SE  
QUANDO LA RABBIA MI PRENDE 
SORRIDO 
PERCHÉ HO TOCCATO COSÌ 

 

LA MIA DEBOLEZZA 
CHE HA BISOGNO DI PERDONO 
SE SCOPRO 
CHE NON DEVO ESSERE CAPITO 
MA CAPIRE L'ALTRO. 
C'È SEMPRE 
UN NUOVO INIZIO 
E SE ANCORA 
NON RIESCO A PERDONARMI 
E A PERDONARE 
QUELLO CHE NON È STATO 
PUÒ ESSERE 
E SARÀ 
IL MIO GIUBILEO QUOTIDIANO 

 
 

VENGA IL TUO REGNO NEL MONDO DEGLI UOMINI 
 

ALLA FINE DELL’ANNO LITURGICO SIAMO INVITATI A FISSARE LO SGUARDO SU GESÙ, RE DELL’UNIVERSO. IL 

CAMMINO FATTO, DI DOMENICA IN DOMENICA, CI CONDUCE A RENDERE FECONDA NELLA VITA DELLA CHIESA, E IN 

QUELLA PERSONALE, LA SIGNORIA DI GESÙ E LA SUA POTENZA DI RISURREZIONE. IN QUESTO ANNO C SIAMO 

SOLLECITATI A GUARDARE A GESÙ CON LO SGUARDO DEL LADRONE CHE MUORE IN CROCE CONFESSANDO LA SUA 

FEDE (VANGELO). SULLE SUE LABBRA C’È LA PIÙ ALTA PROFESSIONE DI FEDE IN LUCA, PERCHÉ EGLI AFFIDA LA SUA 

VITA A UN UOMO CHE STA MORENDO INSIEME A LUI E COME LUI. ECCO LA SUA FEDE: INTUISCE CHE GESÙ CI 

SALVA NON SALVANDO SE STESSO, MA DONANDO LA SUA VITA PER TUTTI. EGLI REGNA ATTRAVERSO IL DONO 

DELLA PROPRIA VITA NELL’AMORE.  
IN CRISTO SI RIVELA UNA REGALITÀ DEL TUTTO DIVERSA DA QUELLA DEL MONDO. UNA DIVERSITÀ GIÀ ANNUNCIATA IN DAVIDE (I 

LETTURA), CHIAMATO A ESSERE UN RE DIVERSO, PERCHÉ RE-PASTORE, CHE NON SPADRONEGGIA SUL GREGGE, MA LO PASCE E LO 

NUTRE. ORA GESÙ, DALLA CROCE, CI NUTRE CON LA SUA VITA, PERCHÉ EGLI È, COME RICORDA PAOLO NELLA II LETTURA, IL 

«PRIMOGENITO DI QUELLI CHE RISORGONO DAI MORTI» E IN LUI, CON TUTTE LE CREATURE, TROVIAMO SUSSISTENZA. PER SEMPRE!  
 

FR LUCA FALLICA, COMUNITÀ SS.MA TRINITÀ A DUMENZA 
 

 
 

PAPA FRANCESCO: IN OGNI DIOCESI UN “SEGNO” DEL GIUBILEO 
 

PAPA FRANCESCO CONCLUDE L’ANNO SANTO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA NELLA SOLENNITÀ DI CRISTO 

RE DELL’UNIVERSO, DOMENICA 20 NOVEMBRE. INIZIATO L’8 DICEMBRE 2015, QUESTO ANNO È STATO RICCO DI 

APPUNTAMENTI ECCLESIALI. PER RICORDARLO NEGLI ANNI A VENIRE, IL PONTEFICE HA INVITATO A COSTRUIRE UN 

“MONUMENTO” IN OGNI DIOCESI, UN’OPERA STRUTTURALE DI MISERICORDIA: UN OSPEDALE, UNA CASA PER ANZIANI, PER 

BAMBINI ABBANDONATI, UNA SCUOLA DOVE NON CI FOSSE, UNA CASA PER RECUPERARE I TOSSICODIPENDENTI.  
SAREBBE UN MODO PER LASCIARE COME UN RICORDO VIVENTE, UN'OPERA DI MISERICORDIA CONCRETA, UNA 

“PIAGA DI GESÙ VIVENTE”, COME PAPA BERGOGLIO HA DETTO, NELLA VEGLIA DI PREGHIERA PRESIEDUTA IN PIAZZA SAN 

PIETRO, SABATO POMERIGGIO 2 APRILE, NELLA VIGILIA DELLA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA E NELL’XI ANNIVERSARIO 

DELLA MORTE DI SAN GIOVANNI PAOLO II.  
L’ANNO SANTO È STATA UN’OCCASIONE IMPORTANTE PER RISCOPRIRE IL VOLTO COMPASSIONEVOLE DI CRISTO E PER METTERE L’ACCENTO 

SULLA NECESSITÀ DI ESPRIMERE CON LE OPERE CONCRETE LA MISERICORDIA PROFESSATA A PAROLE. SOLIDARIETÀ E AMORE VERSO I FRATELLI CHE 

DEVONO CONIUGARSI CON LA TUTELA E LA SALVAGUARDIA DEL CREATO, COME HA SOTTOLINEATO ANCORA PAPA FRANCESCO NELLA SUA ENCICLICA 

“LAUDATO SÌ'”. L’ANNO SANTO, INFATTI, DOVREBBE LASCIARE AI POSTERI ANCHE UN “MESSAGGIO” ECOLOGICO PER TESTIMONIARE CHE LA TERRA È 

STRETTAMENTE SOLIDALE CON L’UOMO CHE PER PRIMO DEVE RISPETTARLA.  
 

NICOLA GORI 
 



   

AVVISI SETTIMANALI DAL 21 AL 27 NOVEMBRE 

 
 

LUNEDÌ 21: PRESENTAZIONE BEATA VERGINE MARIA -S. MESSA ORE 8,00 (DEF.: SERAFIN SERAFINO E SANTINA; SCATTOLA TOSCA; 
SIMONETTO FORTUNATO E MARIA; GUADAGNIN EUGENIO E DON ANTONIO; SECONDO INTENZIONE)  

 ORE 15.30 NELLA CHIESETTA DEGLI ALBERTONI S. MESSA IN ONORE DELLA MADONNA DELLA SALUTE. 

 
MARTEDÌ 22: S. CECILIA VERGINE MARTIRE - S. MESSA ORE 8,00 (BAGGIO ANDREA E MAURIZIO; DEF.FAM. ANTONIO GROSSELLE; ANN. 

NAVIGLIO LUIGI) 

 ORE 14.30 CENTRO DI ASCOLTO PRESSO PARCO GIOCHI DI GRANELLA 

 ORE 20.30 IN PATRONATO INCONTRO GIOVANISSIMI 

 
MERCOLEDÌ 23: S. CLEMENTE I PAPA MARTIRE - S. MESSE ORE 15,30(DEF.: VIA MARCONI CENTRO; PETUCCO ALFEA SIMONETTO; 

BASSO GAETANO; BIZZOTTO MARIA; MIOTTI GIOVANNI BATTISTA E ANNA; PISANI ANTONIO) 

 
GIOVEDÌ 24: S. ANDREA DUNG-LAC PRESBITERO - S. MESSA ORE 18,30 (DEF.: CUCCAROLLO ANGELA) 

 
VENERDÌ 25: S. CATERINA D’ALESSANDRIA - S. MESSA ORE 9,00 (DEF.: RIGHINI TINO; SCATTOLA TOSCA; SIMONETTO FORTUNATO E 

MARIA; DEF. FAM. GROSSELLE) 

 
SABATO 26: S. MESSA ORE 18.30 DEF.: (BROTTO ADRIANA; BATTOCCHIO FORTUNATO; BAGGIO PAOLINA; ZURLIN GIUSEPPE E 

TESSAROLLO MARIO; ANN. BORDIGNON ALFREDO; PIOTTO ANDREA E LAGO FULGIDA; ZONTA MARIA; ALBERTONI LUIGI; BROTTO 

VALENTINO; BASSO LINO; CECCHIN ZEMIRA; ZANETTI GIUSEPPINA; VANGELISTA MARIO; FERRONATO EGIDIO; PANNI LUIGI ED EMMA; 
BETTONI ALDO, CARLO, GINETTA E MARIANNA; BAGGIO EUGENIO E VITTORIA; ANN. BROTTO GIUSEPPE; PIOTTO ANTONIO; SCALCO 

MANUEL (CLASSE 1976); TOLLIO UMBERTO E MARIA; ANN. SIMONETTO GIOVANNI E FAM. PETUCCO; BORDIGNON MARIO; GNOATO 

LUIGI E BORSATO OTTAVIA; DEF. CLASSE 1939; BROTTO LUIGI; ANN. CERVELLIN TERESA; SUOR AGNESE; SCATTOLA TOSCA; ANN. 
SIMONETTO GIUDITTA.) È PRESENTE LA CLASSE 1978 

 DALLE ORE 9.00 ALLE 12.00 INCONTRO MINISTRI AUSILIARI DELLA COMUNIONE A COSTABISSARA 

 DALLE ORE 14.15 ALLE 15.15 CONFESSIONI PER I RAGAZZI DI 2^ MEDIA 

 
DOMENICA 27: I^ DI AVVENTO   - SS. MESSE ORE 8,00 -10,00 -15,30 

 LA MESSA DELLE 10 È ANIMATA DAI FANCIULLI DI 3^ ELEMENTARE E ACR, SONO PRESENTI ANCHE GENITORI E BAMBINI DI 1^ 

ELEMENTARE SEGUIRÀ INCONTRO IN PATRONATO. 

 DOPO LA MESSA IN PATRONATO ACR PER FANCIULLI E RAGAZZI. 
ULTIMA DOMENICA DEL MESE RACCOLTA ALIMENTI PER FAMIGLIE BISOGNOSE. 
È MORTA PESSATO MARIA BIZZOTTO: ROSARIO DOMENICA ORE 19.30, FUNERALE LUNEDÌ ORE 15.00 
 

 
 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA 
 PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 

 
VANGELO: MT 24,37-44 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
 

IN QUEL TEMPO, GESÙ DISSE AI SUOI DISCEPOLI: 
«COME FURONO I GIORNI DI NOÈ, COSÌ SARÀ LA VENUTA DEL FIGLIO DELL’UOMO. INFATTI, COME NEI GIORNI 

CHE PRECEDETTERO IL DILUVIO MANGIAVANO E BEVEVANO, PRENDEVANO MOGLIE E PRENDEVANO MARITO, 
FINO AL GIORNO IN CUI NOÈ ENTRÒ NELL’ARCA, E NON SI ACCORSERO DI NULLA FINCHÉ VENNE IL DILUVIO E 

TRAVOLSE TUTTI: COSÌ SARÀ ANCHE LA VENUTA DEL FIGLIO DELL’UOMO. ALLORA DUE UOMINI SARANNO NEL 

CAMPO: UNO VERRÀ PORTATO VIA E L’ALTRO LASCIATO. DUE DONNE MACINERANNO ALLA MOLA: UNA VERRÀ 

PORTATA VIA E L’ALTRA LASCIATA. 
VEGLIATE DUNQUE, PERCHÉ NON SAPETE IN QUALE GIORNO IL SIGNORE VOSTRO VERRÀ. CERCATE DI 

CAPIRE QUESTO: SE IL PADRONE DI CASA SAPESSE A QUALE ORA DELLA NOTTE VIENE IL LADRO, VEGLIEREBBE 

E NON SI LASCEREBBE SCASSINARE LA CASA. PERCIÒ ANCHE VOI TENETEVI PRONTI PERCHÉ, NELL’ORA CHE 

NON IMMAGINATE, VIENE IL FIGLIO DELL’UOMO». 
 

 



   

AVVISI SETTIMANALI DAL 21 AL 27 NOVEMBRE 

 
 

LUNEDÌ 21: PRESENTAZIONE BEATA VERGINE MARIA  

 ORE 14.30: S. MESSA IN ONORE DELLA MADONNA DELLA SALUTE. IN SANTUARIO CON BACIO DELLA RELIQUIA 

 ORE 19.00: S. MESSA IN ONORE DELLA MADONNA DELLA SALUTE. IN SANTUARIO CON BACIO DELLA RELIQUIA. DEF.: DOMENICO, 
GIACOMO, FULVIA; TRENTO GIOVANNI, ANGELA E FIGLI; SECONDO INTENZIONI OFFERENTE; LAGO ANTONIO MARIO; 

 
MERCOLEDÌ 23: S. CLEMENTE I PAPA MARTIRE - S. MESSE ORE 19.00 DEF.: SECONDO INTENZIONI OFFERENTE;  

 
VENERDÌ 25: S. CATERINA D’ALESSANDRIA - S. MESSA ORE 19:00 DEF.: GNOATO MARCO E MARIA; PAROLIN BRUNO; DEF. FAM. 

BASSO, RIGONI ALBERTO, AURORA, SERIA;   

 
SABATO 26: S. MESSA ORE 19.30 DEF.: ANN. PELLANDA FRANCESCO, AGNESE; ANN. BAGGIO ERMINIA, ELENA; ANN. OLIVETTO 

DOMENICO E FAM. DEF.; ANN. GATTEL ALBINA, LAGO ELIO; GUAZZO MARIA, PIERO, GIUSEPPE, AGOSTINO; VISENTIN ANGELO; 
GUAZZO MARIA IN COSTA; VIVI E DEF. SOCIETÀ CICLISTICA STROPPARI; GUAZZO MARIA E MARSAN GIUSEPPE; PELLANDA EDY; PIOTTO 

GIUSEPPE MARIO;    

 
DOMENICA 27: I^ DI AVVENTO 
SS. MESSE ORE 9:00 DEF.: ANN. VALLETTA AMELIA, ALESSIO, ANTONIO; GUAZZO AGOSTINO, GIOVANNA, RAIMONDO; TRENTO 

GIOVANNI, ANGELA E FIGLI; BATTISTELLA ANTONIA, AMABILE, SANTE, SANTE, LAURA; GUAZZO AGOSTINO, CAMPAGNOLO GIUSEPPE E 

FAM.; RIGON MARCO, MARIA, ANNA; SABBION FABIO; LAGO ROCCO, MAZZOCHIN ANGELA; VISENTIN BORTOLO E GIOVANNI; 
BROTTO ONOFRIO (CLASSE 1937); BAGGIO ANTONIO (CLASSE 1938); CAMPAGNOLO BATTISTA, CALLISTA, SANTINA, GILDO; 
FACCHINELLO DOMENICO, DEF. FAM. BATTISTELLA, FACCHINELLO; SCATTOLA TOSCA; BERTIN NATALE, CAMPAGNOLO GIOVANNI;  

S. MESSA ORE 11.00: FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 DEF.: ANN. STROPPARO GIOVANNI; CONTESSA ELIO; BAÙ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; TOTTENE GIULIO E INES, CARILLI FRANCESCO E 

CONCETTA; TRENTO ELDA; 
 

 

ATTIVITÀ PASTORALI E COMUNICAZIONI 
 

• L’ A.C.R. COMUNICA CHE SONO RIPRESI GLI INCONTRI CON I FANCIULLI E I RAGAZZI DAI 4 AI 14 ANNI, DALLE 

ORE 9.30 ALLE 11.00 E GLI INCONTRI TERMINERANNO CON LA SANTA MESSA; 

•  DOMENICA  20 NOVEMBRE ORE 14,30   RITROVO IN CHIESA E PROCESSIONE IN OCCASIONE DELLA 

MADONNA DELLA SALUTE;   

• LUNEDÌ 21 NOVEMBRE IN SANTUARIO S. MESSA CON BACIO DELLA RELIQUIA ALLE ORE 14,30 E 19,00  

• MARTEDÌ 22 NOVEMBRE ORE 20.30 IN SALA GAZZETTA RINNOVO CARICHE DELL’ A.C. 

• GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE ORE 20,30 PRESSO IL CENTRO MOLETTA INCONTRO DEL GRUPPO MISSIONARIO DI 
STROPPARI PER IMPORTANTI COMUNICAZIONI. 

• SABATO 26 NOVEMBRE, 3 E 10 DICEMBRE ALLE ORE 21, ANCHE QUEST’ANNO IL CONSUETO 

APPUNTAMENTO CON I CONCERTI DELL’IMMACOLATA, SIAMO GIUNTI ALLA 25^ EDIZIONE; 

• DOMENICA 27 NOVEMBRE ALLA S. MESSA DELLE ORE 11:00 FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (5-
10-15-20-25-30-35-40-45-50…) PER INFO E ADESIONI RIVOLGERSI A GIANNI E ANNA GRENDENE 0424.539626 

OPPURE 335.8016538 

LA PROSSIMA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO È IL 22 GENNAIO 2017 PER QUANTI AVESSERO PIACERE NEL 

BATTEZZARE IL PROPRIO FIGLIO È PREGATO DI CONTATTARE IL PARROCO. 
 

AVVISIAMO DI FISSARE LE INTENZIONI DI MESSA CON ALMENO 15 GIORNI DI ANTICIPO PER NON CREARE 

SPIACEVOLI INCONVENIENTI DI DIMENTICANZA. 

 
 
 



 

PAPA FRANCESCO - UDIENZA GENERALE 
PIAZZA SAN PIETRO - MERCOLEDÌ, 16 NOVEMBRE 2016 

 

SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE 
 

CARI FRATELLI E SORELLE, BUONGIORNO! 
DEDICHIAMO LA CATECHESI DI OGGI A UN’OPERA DI MISERICORDIA CHE TUTTI CONOSCIAMO MOLTO BENE, MA CHE FORSE NON 

METTIAMO IN PRATICA COME DOVREMMO: SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE. SIAMO TUTTI MOLTO BRAVI 

NELL’IDENTIFICARE UNA PRESENZA CHE PUÒ DARE FASTIDIO: SUCCEDE QUANDO INCONTRIAMO QUALCUNO PER LA STRADA, O QUANDO 

RICEVIAMO UNA TELEFONATA... SUBITO PENSIAMO: “PER QUANTO TEMPO DOVRÒ SENTIRE LE LAMENTELE, LE CHIACCHIERE, LE 

RICHIESTE O LE VANTERIE DI QUESTA PERSONA?”. SUCCEDE ANCHE, A VOLTE, CHE LE PERSONE FASTIDIOSE SONO QUELLE PIÙ VICINE A 

NOI: TRA I PARENTI C’È SEMPRE QUALCUNO; SUL POSTO DI LAVORO NON MANCANO; E NEPPURE NEL TEMPO LIBERO NE SIAMO ESENTI. 
CHE COSA DOBBIAMO FARE CON LE PERSONE MOLESTE? MA ANCHE NOI TANTE VOLTE SIAMO MOLESTI AGLI ALTRI. PERCHÉ TRA LE 

OPERE DI MISERICORDIA È STATA INSERITA ANCHE QUESTA? SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE? 
 

NELLA BIBBIA VEDIAMO CHE DIO STESSO DEVE USARE MISERICORDIA PER SOPPORTARE LE LAMENTELE DEL SUO POPOLO. AD 

ESEMPIO NEL LIBRO DELL’ESODO IL POPOLO RISULTA DAVVERO INSOPPORTABILE: PRIMA PIANGE PERCHÉ È SCHIAVO IN EGITTO, E DIO 

LO LIBERA; POI, NEL DESERTO, SI LAMENTA PERCHÉ NON C’È DA MANGIARE (CFR 16,3), E DIO MANDA LE QUAGLIE E LA MANNA (CFR 

16,13-16), MA NONOSTANTE QUESTO LE LAMENTELE NON CESSANO. MOSÈ FACEVA DA MEDIATORE TRA DIO E IL POPOLO, E ANCHE 

LUI QUALCHE VOLTA SARÀ RISULTATO MOLESTO PER IL SIGNORE. MA DIO HA AVUTO PAZIENZA E COSÌ HA INSEGNATO A MOSÈ E AL 

POPOLO ANCHE QUESTA DIMENSIONE ESSENZIALE DELLA FEDE. 
 

VIENE QUINDI SPONTANEA UNA PRIMA DOMANDA: FACCIAMO MAI L’ESAME DI COSCIENZA PER VEDERE SE ANCHE NOI, A VOLTE, 
POSSIAMO RISULTARE MOLESTI AGLI ALTRI? È FACILE PUNTARE IL DITO CONTRO I DIFETTI E LE MANCANZE ALTRUI, MA DOBBIAMO 

IMPARARE A METTERCI NEI PANNI DEGLI ALTRI. 
 

GUARDIAMO SOPRATTUTTO A GESÙ: QUANTA PAZIENZA HA DOVUTO AVERE NEI TRE ANNI DELLA SUA VITA PUBBLICA! UNA VOLTA, 
MENTRE ERA IN CAMMINO CON I DISCEPOLI, FU FERMATO DALLA MADRE DI GIACOMO E GIOVANNI, LA QUALE GLI DISSE: «DI’ CHE 

QUESTI MIEI DUE FIGLI SIEDANO UNO ALLA TUA DESTRA E UNO ALLA TUA SINISTRA NEL TUO REGNO» (MT 20,21). LA MAMMA FACEVA 

LA LOBBY PER I SUOI FIGLI, MA ERA LA MAMMA … ANCHE DA QUELLA SITUAZIONE GESÙ PRENDE SPUNTO PER DARE UN 

INSEGNAMENTO FONDAMENTALE: IL SUO NON È UN REGNO DI POTERE, NON È UN REGNO DI GLORIA COME QUELLI TERRENI, MA DI 

SERVIZIO E DONAZIONE AGLI ALTRI. GESÙ INSEGNA AD ANDARE SEMPRE ALL’ESSENZIALE E A GUARDARE PIÙ LONTANO PER ASSUMERE 

CON RESPONSABILITÀ LA PROPRIA MISSIONE. POTREMMO VEDERE QUI IL RICHIAMO AD ALTRE DUE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE: 
QUELLA DI AMMONIRE I PECCATORI E QUELLA DI INSEGNARE AGLI IGNORANTI. PENSIAMO AL GRANDE IMPEGNO CHE SI PUÒ METTERE 

QUANDO AIUTIAMO LE PERSONE A CRESCERE NELLA FEDE E NELLA VITA. PENSO, AD ESEMPIO, AI CATECHISTI – TRA I QUALI CI SONO 

TANTE MAMME E TANTE RELIGIOSE – CHE DEDICANO TEMPO PER INSEGNARE AI RAGAZZI GLI ELEMENTI BASILARI DELLA FEDE. QUANTA 

FATICA, SOPRATTUTTO QUANDO I RAGAZZI PREFERIREBBERO GIOCARE PIUTTOSTO CHE ASCOLTARE IL CATECHISMO! 
 

ACCOMPAGNARE NELLA RICERCA DELL’ESSENZIALE È BELLO E IMPORTANTE, PERCHÉ CI FA CONDIVIDERE LA GIOIA DI GUSTARE IL 

SENSO DELLA VITA. SPESSO CI CAPITA DI INCONTRARE PERSONE CHE SI SOFFERMANO SU COSE SUPERFICIALI, EFFIMERE E BANALI; A 

VOLTE PERCHÉ NON HANNO INCONTRATO QUALCUNO CHE LE STIMOLASSE A CERCARE QUALCOS’ALTRO, AD APPREZZARE I VERI TESORI. 
INSEGNARE A GUARDARE ALL’ESSENZIALE È UN AIUTO DETERMINANTE, SPECIALMENTE IN UN TEMPO COME IL NOSTRO CHE SEMBRA 

AVER PERSO L’ORIENTAMENTO E INSEGUIRE SODDISFAZIONI DI CORTO RESPIRO. INSEGNARE A SCOPRIRE CHE COSA IL SIGNORE VUOLE 

DA NOI E COME POSSIAMO CORRISPONDERVI SIGNIFICA METTERE SULLA STRADA PER CRESCERE NELLA PROPRIA VOCAZIONE, LA STRADA 

DELLA VERA GIOIA. COSÌ LE PAROLE DI GESÙ ALLA MADRE DI GIACOMO E GIOVANNI, E POI A TUTTO IL GRUPPO DEI DISCEPOLI, 
INDICANO LA VIA PER EVITARE DI CADERE NELL’INVIDIA, NELL’AMBIZIONE, NELL’ADULAZIONE, TENTAZIONI CHE SONO SEMPRE IN 

AGGUATO ANCHE TRA NOI CRISTIANI. L’ESIGENZA DI CONSIGLIARE, AMMONIRE E INSEGNARE NON CI DEVE FAR SENTIRE SUPERIORI AGLI 

ALTRI, MA CI OBBLIGA ANZITUTTO A RIENTRARE IN NOI STESSI PER VERIFICARE SE SIAMO COERENTI CON QUANTO CHIEDIAMO AGLI 

ALTRI. NON DIMENTICHIAMO LE PAROLE DI GESÙ: «PERCHÉ GUARDI LA PAGLIUZZA CHE È NELL’OCCHIO DEL TUO FRATELLO E NON TI 

ACCORGI DELLA TRAVE CHE È NEL TUO OCCHIO?» (LC 6,41). LO SPIRITO SANTO CI AIUTI AD ESSERE PAZIENTI NEL SOPPORTARE E UMILI 

E SEMPLICI NEL CONSIGLIARE. 
 

 
 

SEGUITECI ANCHE SU HTTPS://WWW.FACEBOOK.COM/PARROCCHIEUNITE/ 
E NEL SITO DELL’UNITÀ PASTORALE HTTP://WWW.PARROCCHIEUNITE.ORG/ 

DOVE PUBBLICHEREMO IL BOLLETTINO APPENA DISPONIBILE 

https://www.facebook.com/parrocchieunite/
http://www.parrocchieunite.org/

